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Quadro concettuale nella formazione della PA 

 

La Gestione del Personale si occupa della programmazione e dell'attuazione dei percorsi formativi 

di carattere generale e sulle specifiche materie di competenza degli uffici.  

Le nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che emergono con forza sul campo dello 

sviluppo individuale e delle organizzazioni sociali -nonché le diverse sfide tecnologiche e il 

necessario ripensamento delle attività innescato dalla pandemia -pongono oggi un forte accento 

sulla necessità di sviluppare, nel personale della pubblica amministrazione ma non solo, sia 

delle competenze1 hard (cioè tecniche, specialistiche e digitali) sia soft (cioè attitudinali e 

relazionali). 

Anche la Pubblica Amministrazione, come già enunciato a più riprese e confermato attraverso il 

piano strategico di formazione: “Riformare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, 

rivolto ai dipendenti pubblici d’Italia, si pone l’obiettivo non solo di rafforzare le capacità e le 

competenze individuali dei singoli, ma anche di potenziare l’efficacia del lavoro della Pubblica 

Amministrazione, in una logica virtuosa di rafforzamento della “Public Service Motivation” (PSM, 

motivazione per il servizio pubblico), definita come “l’orientamento di un individuo a fornire 

servizi alle persone con lo scopo di fare del bene agli altri e alla società2”. 

L’obiettivo principale di questo cambio di prospettiva resta, comunque, sempre quello di difendere 

e interpretare in chiave moderna i valori fondanti delle stesse istituzioni pubbliche, come la difesa 

del bene comune, riuscendo al tempo stesso a potenziare le performance e migliorare la relazione di 

fiducia tra le amministrazioni, i cittadini e le imprese. Meta finale di questo percorso di formazione 

continua è quello di creare quel Valore Pubblico definito come “il miglioramento del livello di 

benessere sociale di una comunità amministrata”3 e, come dettagliato nelle Linee Guida n. 1/2017 

del Dipartimento della Funzione Pubblica: “più precisamente dei destinatari di una sua politica o di 

un suo servizio”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Formazione obbligatoria 

 

 Area digitalizzazione 

 

CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale (Art. 13 del d.lgs. 82/2005) Syllabus: competenze 

digitali per una PA al passo con i tempi 

 

Nell’ambito del già ricordato Piano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, 

la nostra amministrazione ha aderito al programma Syllabus della Funzione Pubblica, al fine di 

fornire ai dipendenti, attraverso la piattaforma dedicata, una formazione personalizzata, in modalità 

e-learning, sulle competenze digitali.  

 

 Area sicurezza e salute nei luoghi di lavoro – trasparenza, anticorruzione e privacy 

(D. Lgs. 81/2008, Legge 190/2012 e Regolamento UE 679/2016, art. 32) 

La formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro riveste carattere di obbligatorietà ai sensi 

del D. Lgs. 81/2008, che, nell'art. 37, prevede l'obbligo per il datore di lavoro di fornire a tutti i 

lavoratori (siano essi dipendenti, atipici o a tempo determinato) un'adeguata formazione in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L'Accordo Stato Regioni del 21/12/11 impone al datore di 

lavoro l'obbligo di effettuare un aggiornamento della formazione in materia di salute e sicurezza a 

tutti lavoratori di almeno 6 ore ogni 5 anni. 

La formazione, integralmente progettata in modalità on line, è rivolta a tutto il personale riguarda 

gli ambiti e le specificità 

(formazione generale e formazione specifica) della succitata normativa, e prosegue secondo le 

scadenze di legge.  

 Identica modalità è resa possibile per la formazione, anch’essa obbligatoria, sulla trasparenza, 

l’anticorruzione (Legge 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della 

illegalità) e la privacy (Regolamento UE 679/2016, art. 32). Tali moduli sono erogati sempre in 

modalità e-learning, semplificando così la modalità di fruizione dei percorsi, come si evince dalla 

figura seguente: ciò consente di liberare e reindirizzare risorse a favore dei percorsi più specialistici 

e mirati della formazione su progetto. 

 

 

 

PA 110 e Lode 

Tra le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale, laureato e non, si evidenziano, oltre alla possibilità della formazione, sia in house sia a 

catalogo offerta a tutti i dipendenti senza distinzione di qualifica, area di appartenenza e titolo di 

studio, e le possibilità offerte dal Ministero della Funzione Pubblica, quali “PA 110 e Lode”, che 

rappresenta una bella opportunità per i dipendenti pubblici 

(www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode). Il progetto consente di iscriversi a 

condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per le attività 

delle amministrazioni pubbliche. Questo perché se è importante assumere personale sempre più 

qualificato, occorre anche investire sulla formazione 

universitaria e post-universitaria, anche di chi già lavora nella PA. 

 

 Permessi retribuiti per motivi di studio 

In linea di tendenza, l’Amministrazione intende favorire la partecipazione del proprio personale a 

corsi di laurea, master e corsi di specializzazione, anche svolti in modalità telematica, di interesse 

per l’attività istituzionale. Per favorire percorsi di studio e specializzazione del personale, e 

consentire di conciliare i tempi di vita, l’Unione offre la possibilità di accedere, in base all’art. 46 

del nuovo CCNL, alle 150 ore di permessi per motivi di studio. Il bando per il ricorso ai permessi 

studio è pubblicato con cadenza annuale, e solitamente si riescono ad accogliere la quasi totalità 

delle richieste pervenute, compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione e nel rispetto della 

percentuale imposta dalla normativa. 



 

Risultati attesi della formazione 

I risultati attesi della formazione emersi riguardano soprattutto l’aumento del livello di istruzione 

e di specializzazione dei dipendenti è uno dei principali risultati attesi, anche a prescindere 

dell’immediatezza che tale bagaglio di saperi può avere sul lavoro.  

 

 


